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Il campionato ha sconfitto il maltempo: ovunqije partite regolari (bagnate però le «polveri» delle torinesi) 

LA JUVE ROSICCHIA UN PUNTO AL TORO 
Festeggiata con un mezzo successo la 200° partita di capitan Mescetti 

imbrigl 
Stentato ma importante successo contro uno sfortunato Perugia 

« gemelli » Bianconeri giù di 
e costringe i granata allo 0-0 un'autorete per vincere 
Una medaglia d 'oro, prima del match, alla saltatrice Sara Simeoni per il secondo posto di Mon
treal - I veneti padroni per lunghi tratti del centro campo - Bella prestazione di Claudio Sala 

Marconcini battuto più che da Bettega dalla deviazione del suo compagno di squadra Berni • La squa-
! dra torinese è apparsa in letargo • Bella prestazione degli ospiti • Poca gente sugli spalti dello stadio 

VERONA: Superchi 7: I.ngoz-
70 6. Franzot 6; Buratta 6. 
Bachlechncr n.g. (Sirena dal 
13* P.t.). Npgrisnln fi; ('nido-
liu fi. Mascotti 7, Luppi 7, 
Maridè 7, ZÌROII! 6. 

TORINO: Castellini 7; Dannva 
6, Nal> adori 0; P. Sala 6, 
Sanlin fi, Caporale 6; C. Sa
la 7, Preci 6, oraziani 6, 
Zaccarelli fi, Puliti fi. 

ARBITRO. Bergamo, di Livor
no 6. 
NOTE- Cielo coperto, terre

no attentato, temperatura freri-
da Spettatori .11796 di cui 
2t 696 pngantt per un tn-cas-
*o di 7.1768 000 Prima dell'in
contro sono stati premiati con 
medaglia d'oro Sara Simeoni 
per l'«argento» di Montreal 
e Emilio Masccttt per la sua 
dueeentesima partita in serte 
A Ammonito Zigani (V) per 
proteste. 

SERVIZIO 
VERONA. 2 gennaio 

Un Torino formato tabloid e 
un Verona con un Maddè nel 
motore: questo il titolo a tut
ta pagina dt una partita dai 
toni agonistici accesi ma tec
nicamente incolore. Va detto 
subito che il Verona ha di
sputato un match tatticamente 
accorto, senza nulla concede
re all'estetica ma badando es
senzialmente alta praticità 
Aali stucchevoli accademismi 
messi in mostra co[ Catanza
ro, fìggi è subentrato nei gial-
loblu il produttivo proimcia-
Itsmo alla « rua il parroco », 
basato c-ctzialmente sul gio
co virile e sulla generosità. Di
tela risoluta ed arcigna, cen
trocampo disposto a fisarmo
nica e punte fatte pedalare da 
lontano su spazi liberi un Ve
rona a da trtneen «, che ha sa
puto i alidurnente contrastare 
le scorribande offensive del 
Tonno, sino ad innervosirlo 
più del previsto. 

Aocanto a siffatta schiera dt 
cursori d'assalto e di rifornì-
tori tnesaurtbtlt. ecco stella
re limpida la classe e l'espe
rienza dt Madde e dt Mascet-
tt. le due « menti » di questo 
Verona baldanzoso e finanche 
spavaldo Buon" anche talune 
incursioni sotto rete effettua
te da Luppt e Ziqont due so
listi estrosi ma di provata ca
pacita 

Daiantt a questo Verona co
sì aanrcsstio e ben organizza
to il Torino ha stentato a 
troiare ti passo e la misura 
abituale le stesse marcature 
aggressive ideate per l occasio
ne da ValcareQQt sono valse a 
frenare l'irruenza offensiva di 

Pultci e Graztanl. oggi sempre 
tenuti al guinzaglio da Stretta 
e Logozzo, due mastini impla
cabili. 

Molto meno articolata del 
solito anche la manovra di 
centrocampo, nonostante la 
pregevole prestazione indivi
duale offerta da Claudio Sala. 
Anche tri questo settore il 
« muro a veronese ha impedi
to al Torino di elaborare con 
la consueta catma gli schemi, 
non essendo concessa ai t art 
Zaccarelli. Pecci e Patrizio Sa
la la possibilità di trovare var
chi dt sorta II Verona non e, 
insomma (adulo nella trappo
la tesa dai granata, andando 
scriteriatamente tn avanti al
la ricer-a del gol, bensì ha 
presidiato validamente ogni 
zona del campo, temendo giu
stamente di venir trafitto dal 
micidiale contropiede granata. 

Tale disposizione tattica, a 
spazi ristretti, del Verona ed 
ti conseguente presidio al cen
trocampo, hanno impedito al 
Torino di recitare il suo gio
co ormai imparato a memoria: 
lunga preparazione di mano
vra fino a meta campo e poi 
rapidissime azioni nel settore 
avversario, sfruttando la teo
ria dello spazio tempo, ossia 
nella ricerca dei tarchi offen
sivi attraverso la t elocita 

Caduta questa possibtlttà. le 
punte granata hanno dovuto 
mutare posizione, retrocedei-
do sovente al centrocampo al
la rt-erca di palloni giocabili. 
Di qui una fattispecie dt ma
rasma tattico che ha finito 
per creare confusioni e soviap-
pusizioni dt ruolo, a scapito 
della lucidità di manovra e 
dell'efficacia propulsiva detta 
squadra. 

Giusto pareggio, quindi, per 
il Verona, oggi apparso molto 
più maturo che non contro 
il Catanzaro. 

TAI cronaca 
Inizio a fasi alterne, col Ve

rona all'arrembaggio e col To
rino che replica in contropie
de Ma ai 12' il Verona sem
bra nei guai II « tedes-co » 
Bachlechner. mandato forse 
avventatamente in campo no
nostante una contrattura mu
scolare. crolla al primo tackle 
arcigno con Pultci Lo sostitui
sce Sirena. E' una fortuna per 
il Verona II bomber granata 
trova infatti sulla sua .strada 
un avversano implacabile 

Al 18' Superchi salva m u-
sctta «ti un'incursione insidio
sa di Claudio Sala. Cinque mi
nuti dopo è ancora Claudio 
Sala a servire magistralmente 
in area Oraziani, che incorna 
in rete ~on prepotenza la pal
la fa la barba al palo Al IV 
si fa ino il Verona con Ziqo-
ni. ma Castellini esce a valan
ga, sventando la mmaccta. Ri-
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VERONA-TORINO — Superchi t i oppone a un tiro di Pecci. 

sponde al .12' il Torino con 
una stupenda ruiesciata acro
batica di Pultci. di imo sopra 
la trai ersa Ancora Pillici al 
40', tori tiro raso terra da fuo
ri area. Superchi para a terra 
senza difficoltà. 

Al 4V Mascciti parte da tre 
quarti campo, evita ti e av-
tersari, entra in area, tira 
prontamente a rete, mi Castel-
Imi compie il miracv1t ntcr-
cettando la patta. Il Torino 
rende la pariglia un minuto 
dopo con Pecci, che impegna 
Superchi in un difficile inter
vento a terra. Subito dopo il 
portiere i eroncse tt vola » su 
tiro ravvicinato di Claudio Sa
la . 

Il primo tempo si chiude 
col Tonno tn pressing offen-
suo; H Verona fa diga nel-
l'avanterra della propria area, 
agendo prevalentemente m fa
se di rottura. E' il calcio gla
diatorio che entusiasma ti 
pubblico di casa Cuore con
tro ceri elio: l'incontro rimane 
aperto a qualsiasi soluzione. 

Ripresa. Sempre il Tonno 
all'attacco ed ti Verona a ri
spondere in contropiede L'in
contro si fa sempre p:u rudi 
ed arrembante, con mischie 
furibonde davanti alla porta 
gialloblu Al 7' Patrizio Saia 
impegna Sup"rchi in un dif
ficile intervento a terra Al 
12' e BuSlitta a tirare da lon
tano. costringendo Castellini 
alia parata. Due minuti dopo 

Graziar' conclude sotto mi-
sura. incornando stupenda 
mente la rete su calcio piaz-
ziuto dt Claudio Sala Super-
chi tolu tra i pali salvando il 
risultalo. 

E' ancora Pillici al 16' a 
colpire di testa, ma la palla 
sorvola di poco sopra la tra-
t ersa. At IH' Zigom sciupa ba
nalmente da due passi su ca
librato traversone di Luppr il 
Tonno si fa il segno dc'la 
croce Lo scampato pencolo 
scuote gli ospiti che ora get 
tano nella part'ta il puntiglio 
agonistico e l'esperienza delle 
grandi occasioni. Al 40' Zac
carelli arriva tutto solo davan
ti a Superch'r a tradirlo è un 
attimo dt indecisione al mo
mento del tiro: Sirena devia 
miracolosamente tn calcio 
d'angolo E' l'ultimo rugaito 
di un incontro ormai senza più 
stona. 

«Meritavamo di vincere noi». 
commenta ti presidente Garon-
zi brindando a questo presti
gioso pareggio. « In ai anti non 
se fatto il solito movimento 
incrociato » replica laconico il 
tecnico Radice. 

le teste natalizie hanno, in
somma, lasciato ti segno su 
questo Tonno battagliero ma 
assai poco essenziale e lucido 
come in altre oocasioni 

Poto e mancr.to che il Ve
rona gli facesse la festa. 

Enzo Bordin 

tota 
Cesena-Catsnzaro 

Fiorentina-Bologna 

Foggia-Genoa 

Inter-Roma 

Juventus-Perugia 

Lazio-Milan 

Sampdoria-Napoli 

Verona-Torino 

Lecee-L. R. Vicenza 

Palermo-Atalanta 

Pescara-Cagliari 

Bolzano-Mantova 

Riccione-Pita 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

X 

X 

X 

1 

1 

n v. 

2 

Il mente premi è di t miliardo 

573 milioni 352 mila 334 lire. 

MARCATORE: al 5' del s.t. au
torete di Berni (P). 

JUVENTUS: Zoff fi; Cuccured-
du (i. Gentile 7; Marchetti 
5, Murini 6. Scirea 7; Cau
sici (i, 'Fardelli 6, Boninsc-
gna ti. Bonetti fi, Bettega fi. 
12. Mcssandrelll; 13. Spino
si; 11. Cori. 

PKRt (ilA: Marconcini 7; Nap
pi fi, Ceccarini 6; Frosio 7, 
Berni fi, Agroppl 7; Scarpa 
fi. Curi fi. Novellino fi. Van
nini 7. Cinguetti fi (dal AV 
del s.t. Ciccotelli). 12. Ma
lizia; 13. Amenta. 

ARBITRO: Lazzaroni, 5. 
NOTE — Terreno sgombra

to dalla ne\e in condizioni 
decenti Spettatori circa 25 
nula di cui 11550 paganti 
pei un incasso di 29 330.51)0 
lue Ammoniti: Curi, Tardel-
li e Cinquetti. Antidopine per 
la Juventus Cuccureddu. Mo-
rmi e Boninsegna. per il Pe 
ri isu. Marconcini, Berni e 
Curi 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 2 gennaio 

Lh Juventus ha rosicchiato 
un punto ai Tonno, ma quel 
i n f e d e r o oerby di dicembre 
p i i e aver scioccato la squa 
eira che più non riesce ad 
espnmersi ai livelli che l'a
vevano portata a quell'irrotti 
pente cavalcata m'ziale da re-
coicl (sette vittorie consecu
tive». 

Anno nuovo. ma la Juventus 
e quella vecchia, cioè la stes-
M riel'e uìt'ine domeniche: 
se:i/«. fan'Hbia. noiosa, meon 
eludente, e con alcuni uomi
ni .n lefaigo. Bettega è sof
fice come una « brioche » e 
Bun'!i->e£na ha perso meta del
la n ob:h;a m:/:a!e e chi co
nosce e Bonimba » può mima-
girare ^en7a sforzo alcuno la 
sua attualo dinamica Bette
ga da cinque domeniche va 
m Kanco e anche se sul 
tabellone del « Comunale » og
gi e apparso luminoso il suo 
nome, il gol è tutto merito 
d i . . Berni". che ha malaugu
ratamente deviato il tiro del
l'ala sinistra nazionale met
tendo fuori causa il povero 
Nfarconcini. 

Trapattoni ha dovuto fare 
a meno di Furino, colpito 
nella notte da dissenteria, e 
invece di sostituirlo — se
condo logica — con Gori, 
mezza punta e rifinitore, ha 
preferito Marchetti, che alla 
prova dei fatti ha dimostrato 
sene difficoltà ad inserirsi in 
un mecanismo già di per se 
claudicante 

All'ennesimo errore di Mar
chetti. all'inizio della ripresa, 
Tr?pi:toni aveva denso il 
cambio, infatti Cori stava già 
« scaldandosi » lungo il « fuo

ri »>. quando è arrivata l'au
torete, allora Trapattoni, che 
oggi voleva essenzialmente 
strappare quel due punti pie
ni. ha preferito mantenere in 
campo Marchetti per difende
re il risultato. 

Pur muovendo queste criti
che alla Juventus intendiamo 
riconoscere i nienti del Pe
rugia Castagner piazzando 
Vannini in posizione di « se
condo libero » ha permesso 
al numero dieci, lungo com'è», 
di dare una mano alla dife
sa «specie sui centri alti (de
stinatario Bettega» e di far
si valere in fa^e offensiva e 
proprio allo scadere per po
co non pareggiava la palla, 
colpita di testa dal lungagno-
ne. ha sfiorato il montante 
sulla sinistra di Zoff (ormai 
battuto) ed e stato l'ultimo 
brivido della giornata. 

Novellino contuso a un fian
co. f;n dai pumi nvnuu. non 
o stato all'altezza della situa
zione pur battendosi con hi 
solita caparbietà per cui l'at
tacco umbro, già « superleg-
gero» per conto proprio, non 
è riuscito a passare. La squa
dra nel suo insieme si e mos
sa bene, si e difesa con ordì 
ne, ogni volta che ha avuto 
la palla l'ha amministrata sag
giamente ponendo in eviden
za un collettivo di prima scel
ta- non pei nulla il MIO a 
pocannoniere e Vannini con 
quattro reti 

Il vecchio Agroppi, che nel 
confronti della Juventus, i o-
me ex granata, sembra sem
pre avere grossi conti da io 
golare. ha diretto la musica 
a centrocampo ed e risulta
to il migliore vincendo il duel
lo con il s,io dirimpettaio 
Benetti Trapattoni ha piefe-
rito affidare Novellino alla 
guardia di Cuccureddu e il 
sardo ha dovuto penare por 
star dietro ali*» serpentine del 
centravanti pt-iugtno (anch'e-
gli ex gianata», mentre Mon
ili ha montato con diligenza 
la guardia a Scarpa. Bonn. 
incerto sino all'ultimo è « gua
n to » in extremis o anche 
questa voija l'uomo a lui af 
fidato «Bettega) non ha se
gnato cosi come è suci esso 
per tutti quelli che in questa 
stagione sono st i t i affidati al 
le sue cure, ma purtroppo 
oggi gì: e scappata l'autorete. 

Sul primo tempo bisogne
rebbe proprio stendere un ve
lo pietoso per tentare di di
menticare tanto e stato no
ioso Una sola bella parata 
di Marconcini al 19'. .su tiro 
di Causio. deviato in corner 
soora la traversa, e null'a!-
tro li taccuino, pignolo, ri
corda ancora un mprzo rigo
re di Cinquetti su M a r c h e f 
non rilevato dall'arbitro <:n 
cattiva giornata) e un'azione 

IL NAPOLI E' RIUSCITO A STRAPPARE UN PUNTO PREZIOSO A MARASSI (2-2) 

"SOLO"UNIPARI PER UN'OTTIMA SAMP 
Dopo un primo tempo brillantissimo i blucercliiati sono stati raggiunti nella ripresa a causa di un'autorete di Lippi - Gli azzurri meno solidi del previsto 

Tutti insoddisfatti negli spogliatoi 

Pesaola e Ber sellini: 
«Dovevamo vincere noi» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 2 gennaio 

Ija partita è appena conclu
sa f i due allenatori SOTO rnr; 
cordi su ur.a rosa soltanto 
che le nspsitive squadre a-
Trebberò meritato la nttoruz. 
« In settimana — spiega Ber
selli™ — ar^ro detto che ti 
par egaio era comunque un n-
sultato utile, ma visto come 
sono andate le cose in cam
po un punto non puh certa
mente soddisfarci » Dal canto 
suo gli risponde indirettamen
te Pesaola- «Abbiamo dovuto 
rimontare due gol. ma una 
volta che eravamo tornati m 
parità ero c o i n i f o che la 
squadra riuscisse a farcela, 
Anche m settimana r.on na
scondo che pur.tarcmo ella 
rittona a Marassi per conti
nuare nella nostra corsa ». 

Ci sono però gli episodi del
le espulsioni, i rigori, le re
ti da commentare. Si chiede 
a Pesaola se era entrato n 
campo contro Gonelia: e / o ' 
— è la car.d.da risposta del 
tecnico napoletano — non ho 
proprio il fsico Xoi arerò 
capito che l'espulsione riguar
dala sin Catellani che Fresrm 
ni e ho protestato pensando 
che avesse allontanalo solo il 
mio gioralorc • Sulla partita 
Pesaola spiega cr.cora la so

stituzione ài Viiazzam con Ca-
telìc.r.i « ilo doiutn modifi
care le marcature ed t risul
tati *t «OT7'> r:s.'i perche nel
la ripresa r.hbwmo creato oc
casioni e sforato la rittona ». 

Tre Catellam e Bresciani, e-
v.denteme-ntc. esiste una rec-
chm riiOamc sulla q::cle i *f'.t? 
g.ixT.tori noi vogliono pro
nunciarsi Si sa soltanto che 
dopo : primi screzt ci sono 
stati falli reciproci, ai^otatt 
dal segnalinee E sui neon'* 
Setto quello su Massa, dico
no ; partenopei, ma tori ab
biamo risto l'altro Saltutti di
ce di essere stato colpito net
tamente r li gol di Callionl 
l ho deriato io -~ spicca Ju-
liano — facendo assumere 
quella traiettona alla palla ». 
E gli nspondono i blt.cerch:a-
tt. attnbuendo a Itppi la de
viazione determinante sul gol 
di Chiarugz. 

Alla fine. però, il pareggio 
accontenta ccitaìmcitc en
trambe le squadre e sodi
sfatto della prora e anche Or
landi. al rientro dopo l'opera
zione al menisco * Ilo gioca
to ali inizio con un po' di 
paura per il ginocchio poi so
no entrato nel clima della ga
ra e penso dt essere piena
mente recuperato ». 

». V. 

M\RCATORt: Nel primo tem-
«io al i r Calunni, al 3fi' S.i-
\o!di trifore) r al 41" < al 
lioni Criporr): nella ripresa 
al 4' autorrlf iV lappi 

SAMPIH)R!\: « are iatorì 7; 
Armino 7, Callioni 7; Beri in 
fi. /Pechini 7. I.ippi h: Sal
timi fi. Orlandi 7 ( i la l lW 
l»e (iiorfris). B rc r i an : 7. 
Savnldi il 7. Tuttino 7. 12 
l»i \ m c r n / o . 13 Fcrronì. 

NXPOI.I: Carmiimani X: Bru-
srnlntti 7. Orlandini 6: Bur-
gnich 6. \avassnri ~- Espo
sito fi: Massa 7. Juliano fi. 
Savoldi 3. \ inaz/ani fi (dal 
46' Catellani. 7). Cliiaruzi 7. 
ÌZ Favarn. Il Spreeìorin. 

ARBITRO: f.onrlla di Tar
ma. 7. 
NOTF Cie'o g r z i " m i fi

nalmente. n'">i piote s p a r a 
tori 20 m; a «'irca ri cw 
I2 2S6 pagar.-*. p?r un :ncasso 
ri; -\3 427^>i hre Ar.c--:- <* 2 
*~0» per la bamp Ammoniti 
Ma«sa Bresc:an.. Caiìio: :. 
Burgni.h. Espulsi Pesaola 
Cateilan: r Rrrv\an: , "••ti 
al il rie', sproni^ te l ino 
Niente contro.'.o antidoping 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 2 per.nAio 

Bei gioco, mo.te occasioni. 
emozioni per tu*;., poi rat ' . , 
sbagliai:, « a i w : . pan clamo-
ro-si, antoio;. rigor; Trastor-
ma*.. n u a t n n e r eahr / in . e 
.«pulsioni di giocatori e pers.-
no d: Pesaola. E' accaduto di 
tutto. Ci sono Mati. in que
sta part.ta ottimamente arbi
trata ria Goneìl3 tutti si. .n-
preJirnti p*»r farii diventare 
mte-T^in t r . d:*erton*r. ap-
pass'onantp e. -oprammo, va-
ria. Ma il N'apoii non * pa*:-
.«ato. come vo>va, ed anzi 
ha corso f, rischio di uscire 
battuto da una bampdona che 
ha disputato urn buona parti
ta ed un primo icmoo favo
loso Cosi addio «peranzo. ad
dio 5o?ni ci: clona per il Na
poli. GU rimane la consola-

F ^ ^>* r 

! 

: I 

Eugenio tortellini non pare d*l tutto ««fMitf^tto 

I ^ rìon*. p iU"^*o ma^ra. di 
man'fn-TC i'. van'aezio snilla 
• .•diJx'.i » Lazio cn«» s; e « por 
i,i:a v a r V.rw.n 

li Napoli ccr-ava ".a r.«co"= 
5̂ ». v.\eva d n".osTr?re a *e 
«Tv'-o e a :ut*i cr.e ia scon
fitta ri. Milano, prima rieila 
50«;a natalizia, non era «-tata 
altro chf» una «.fortunata pa
rentesi. un momento *;or*o 
che prima o poi p.;o capitare 
ad ogni Miunrira Ma qualco
sa non ha funz:ona*o. r.e 1.-* 
compapin» di Pegola , .-orne 
l'allenatore avrebbe desidera 
to Per questo. for«p. pli so 
no anche «-aitati ì nervi e s-
e fatto espellere Ma sopra» 
tutto non ha funzionato, p r 
r Napoli, il dover afTror.tare 
qu»sta Sampdor-a r.-.-np-.srì-
fole che non ha proprio vn 
luto collaborare alia riscossa 

r>arv-ijp*ana eri >* anz- rovina 
;o .a fost x zz'u azzurri la 
barr.p-ionft. W n a t o 1 informi 
n^*o Va.er.T :n inour.a ha r-
sfoderato Or^r.d; rei-), e cU. 
l'onera7-^r.e al i r r - r » «ur>,-.« 
neppure ri ie mesi ÌA ir-oim i 
•nrn'i al prof Ch éipp i7?r> •. 
freschissimo e p;inp?nte ordì 
nv t i e prendo. p ; r ro di en
tusiasmo e buona vn'.unta pre 
z.nsjsMmo ins.maiH. ria so
prattutto ha £.iK-at<-. CUTI r. 
tc*.'.:^e,-./a *a'*va cori nr.a ri^ 
termina7i07e ed un rrn'.n ria 
re. p.niìr-* vernmente m:p;i<>7» 
fortuna 

Ma veniamo ; incontro .-he 
ha fatto riempire : no'e^ dei 
i.-ornati Samp ali a&sai'o e al 
pr.mo rmnu'o, s-i cross rii Be 
din. «ìlMiTt: s« prori K*» :n 
una sfnrb'riR'a da pc-hi me 
tri che inganna Ormignaru, 

ma manda ia sfora a lamoi-
re la oa«?e di un montante 
A! 2' Tuttino prova il tiro da 
lontano Bedm aliiinea un pie
de. 'ntercetia e devia la pai 
IH d?lla parte opposta a quei 
]A m ••'ti. si s-ava '.armando 
Carnugnan: *MP. con eccezio
nale prontezza, recupera in ex 
"remis e salva T^s'a d. Sai 
*••*'. - r p r a la traversa ai 4' 
-.1 » ross d: Callioni. tiro di 
Bresf-.a-.i rinviato in anpnio 
da Vava.-son ai -V. stupenda 
azion» curale dei bliKerch:a-
'1 al !*". <~on'lusa a lato da Sa 
vo.rii IT <>. al IT. '̂ .v. «trame
ni*'" o =ir:rhe ^e tornirono rei 
:.i 'sei ur-'-nr -Ì^,K- m e Juiia 
r.'» aiì 11 . av-ova s£nrh,<la'o so-
r-v. * traversa « 1 servi/io di 
Vi"a//-m; 

V.-«nza B'-din < h«* y-or^e a 
J»avo!m 1". quale serve l'arcor-
ren e C^lhom aopo avere rea-

/ /a 'n un <• ninne. » su Vir.az-
7.1:1: **ì ì, T i r ino tira picnta 
'v.en'c ma in modo *m!enc<». 
r e e .~OM sru'tinta una « <~o-
"TI:bei".a 1 'con la complici
tà di IUI p.ede d: J.mano» che 
s-, e amg.ata nei VLCCO, suo*» 
rar.rio l'estremo difensore che. 
sn.i2nc1d.tn ::. avanti pareva 
p:an:ato a terra, .nesorabii 
rr.en*e battu'o 

Ai i l ' ia Samo po"rebr»*> r?d 
nopo a-e con "in tiro si vnio 
ri: *»-ii"utti ina C-»rm:gna:.i 
a p o T t . o "̂»; p-i.o. resp me 
• ni ro*po Chiani?i s: fa ar 
".f.pare da I.:pp. a', momen
to de. tiro ;n arra a! 13 . MF.« 
SA I ! ^ !ar.ciatis>imo n cor. 
tropiede ri*» T-j'.-.ano. si fa ruba 
re la paiia dall'uscita d: Cac 
i -^ 'o ' . aobindantement*" fuo 
r: uai. i rea Saltu't. a". 23 ps 
spiccia in area. -pAl'.A a", p.e 
de fino a che Carm.jrnani nfin 
t.so.ve tutto cor. in "nterver. 
"o pmttosTd riec.^o che man 
da a terra l'attaccante b'.ucer 
chi ' to Altro salvataggio coi 
•-oriK' dt Carmicnar.i «11 col 
pn d: :r«ta di Orlandi a] 2T>' 
e pp"a eh» va A lambire un 
palo; ed eccoci aj pareggio, 

dopo una sventola di Juàiano 
<3J » sopra la traversa su cal-
•"'o 01 punizione Siamo al 'Zr<' 
Ma.-s^ entr i in arpa rinìa s ;. 
n.s»ra «"oera Am.iz/o ma non 
I..pp! **he !o sjrambe'ta iigo 
-^ eh" Sivoldi trasfonna M 
41' B°dm scodella una bei 
'a palla in^ area dove Bresna-
n. e pronto ali appuntaiu^nio. 
ma Carmisnani «marar'- 'a 
i ontro ia trave-s» k\rntar.fio 
!a minaci :a pa:I^ a Sai tu ' f 
-ul palo opposto e Orlandini 
r o n trova cu meglio che s'"'i-
d<rp 1 attaccante blu<~erchiato 
P ITH r zr.rp b.i!'» Ca.ì'oni tn 1 
Carmitniant r e - p i n e . Ca At,r„ 
* pronto pero a rimediare eri 
» _: 1 Tl primo terrp .. 'n^i;.t 
*.n:o. si conclude con una in 
d " ! i « di emanici sventata 
ria Cjcrja'or: 

Ripresa :n tonc. mi iore p"r 
'.a Pamp e Napo]« Ur.'-ia'o a! 
la nc-erca d": pare?t;:o < P" O* 
tiene subito, ai 4". Chiaruci 
:n area stopp.i ri: p e t o rli 
f.-rd'3 !a palla. s : -,oi^a « ". 
ra Cacciatori •»: tuffa e.:iMo 
ma la calia, devnata da I.ip 
p: finisce m rete dalia p a r e 
OTinosta Ijppi ci r.prova ai 
i " . deviando di te-ta u r ' . 
racemo ri: Massa, ma \\ pa* 
ia coip.sce un montante Al 21' 
le vecchie mgemi tra Catr-i-
iani 'subentrato a Vmszzjni» 
e Bresciini esplodono e 1 ni.e 
vengono espulsi An^hf Pes?o-
\n rne entra :n campo a prò 
testare v.er.e raccia'o r.e?i: 
spogliatoi Si rfi.vinua nono 
stante ru*tn. a buon n tmo e 
nella mas-ima rorretiezza 
Chiar.ifn impepr.a Cacciatori 
:n ar.zo.o al 29. Bru-co'.otti 
travolge Cace:a"on :r. userà a'. 
Ti. Bniscoio*fi spara a.t:.-s; 
mo a: 39" f» aiin scadere ilei 
tempo Amuz/c procura l'ulti 
ma emozione nmtanriosi con 
un braccio per • ont rollare 
una palla ma non e determi
nante e l'arbitro, il rigorista 
Goneila. comprend» e sorvoli» 

JUVENTUS-PERUGIA — Il tiro di Bettegi cho, ripvi»to da B«rnl, 
frutterà la vittoria si bianconon, 

Stefano Porcù i 

in mischia il 4't' con *irn fi 
naie di Bouinsegna ic-jun'o 
quasi sulla linea da Nappi 

Una Juventus veiamentp lor 
in.i'o ridotto, alla in IMI a <:;-
sparata del noi ma senza ur.i 
:ciea in testa, scossa solo riti' 
1 affanno, intrappolata iicil.i 
.n»ta campo aweisari.i 0 < "n 
1 :ntal7are dei minuti <on seni 
pre meno determinazione, a 
tratti addirittura impaurita 
per la possibile offensiva av 
versarla portata da tutta ia 
squadia di Ca.stag.rrr. 

Un po' di Juventus vecchia 
maniera si è vista nella 11-
presa. dopo il gol. Al .V nn.i 
distesa di Tardell: sulla v p . 
stra si concludeva u n un 
centro che Boninsepna. sul fi 
10 del fuori gioco (almeno 
cosi ci e parso» raccoglieva 
di testa e porgeva indie'ro 
per Bettega mezza giravolta 
" :iro che Berni, nel tentati
v i eh re spmgere. - corregge 
va» alle spalle del suo por
tiere 

T'n pn' galvanizzata riìl gol, 
che anche se « sporco » con
tava per uno, e un po' per
chè la mazzata aveva mes-o 
a! tappeto 1 perugini. la Ju
ventus ha avuto un buon 
« dieci minuti >\ qualche guiz
zo. un paio di azioni cera".:, 
e poi ia solita so!fa mentre 
il Penigia si organizzava e 
s: faceva minaccioso <riimen 
ticavamo: durante l'offensiva 
juvenMna ima spinta m a r c i 
che aveva fatto rotolare Mar-
cnett: nei pressi del e dibche*-
to» non vpmva rilevata ciaì-
I arbitro». Al 17* Scaroi . r.fl-
ia zona della bandierina 01 
destra. s5 faceva fuori Mo-
nn i e indov-.nav-.ì un centro 
ri ar"a della f.r.'.i N'•"..'' 
lino o f f r i v a a Vnnnvu ia 
grande nccassione ma Van 
nini, forse ^o'.to rii sorpresa 
fin'.ia miprowisa fir.' 1 o°l 
• ••moagi.o. speor» t aito n i po
sizione favorevolissima f i»n 
minuto riopo era Curi a .en
trare m area e questa volta 
f 'mn/if ' i ti.:-, un ^r.'.n ti.f'o 
fu :p-;a lamn-.va li paio a..a 
des-ra ri: Zoff 

Poi nuovamente treg.n una 
-T iventus che balb'Tava. .n ,i'.-
, ; n i » w> ron a'.'r.» p-'r . pr--
po-iti d^l Peru?:a e c.jr.trj 
•in avversario o r d n a ' o a rer-
trocampo. geometr.co. m i : 
neff:cace nella z/>na de: « ^e 
dici metri *. G : u'.timi mi 
nuti «almeno quelli'» "ir.» : 
P ' i mcandescen"i. Nove...no 
v:ene sbalzato d: seiia :n a-
rea e reclami il a n g o r e » 
•ri mstcherenbe a.To'» e ?.i 
4.T B'ftega. su azione m con
tropiede. fila f .r to so"o per 
veni: metri ma ms:-"o e <i 
fa rubare ia pa'.'.a e a. 44' 
e ia volta di Caus»o a fug
gire e a porgere ner Bonin-
segna * pescato » ,n fuori gio
co • .H gente sfoca : suo d.-
sapp-irto cor.tro i'arbi'ro» *• 
s,;i finire, q.ian'o avevamo 
a c c e n n ' o ai.'ir.iz.o centro ni 
C : r . misrnia riavar.'i a Zoff. 
batti e r.batti < Vannini ri, 
•està sbaglia d; i.n soffio. 

11 Peruzia non avrebb» ci
bato nulla Mai cosi por-a gen 
te sugli spalti' Que«*a volta 
gii asjenM hanno a*-u*o ra 
glene 

Nello Paci 

CASTAGNER: 
« Meritavamo 
ampiamente 
il pareggio» 
DALLA REDAZIONE 

TORINO. 2 gennaio 
Consuetudine mole, quando 

*i 1 ìwc otocando male che 
yi dica «La jKirtita non e 
stata bella, ma 1 due punti 
erano molto importanti, li ab-
b 'amo ottenuti e tanto ba
sta > Truftattori non sfugge 
alla rc(jo'a. ed infatti ci prò-
P'na ! eterno ritornello più .-o-
nra cit'itn II tccicn bianco 
r.crct coiit'tiuando il suo (li 
scordo, ammette ^-)ie la Jnie 
patria e (/<». eia fare tu più 
e che In squadra ha giocato 
sr'ica'tro peggio che contro 
li F101 entità comunque, per 
ora. t due punti conquistati 
lo roddisfano ambamente 

Molte perplessità ha susci-
ta*o In proia di Marchetti' 
l'Staio per sostituirlo — di 
ce il Tran — pensai o di fare 
entrare Gori per rendere p:u 
mastio il frotte di attacco, 
poi e giunta la rete del lan-
tannio e non se ne tatto 
"•<.7'i Com'irque non spara
te a zem sul radazzo, il suo 
tttzio efletttiam ~nte e stato 
incerto, ma m sequtto si e 
ripreso bere,. 

Ora •" fronte opposto Ila
rio Castanner « Purtroppo e: 
hr. trec/ati un autore'e Xor. 
t'i>'" '•omm'ito abbutnirt m-
s,'i"tafi> una. lu.nrti jìartila e, 
muTir, il pari ci .staio fin-
'"""" '-'i^o pero tre partite ch<~ 
1 fintino n Tonno e non .<<*-
',tti\n 1 i-oi per stortura. 
Itint '.ir fyica frC( IslOhC > 

la I.!""" <r L' sempre uri 
qrrtssa squadra ma oggi mi 
sembra che sci poggiasse p-i 
rd r}nn •irn-n'-isnio tra le VM» 
fila I 1; par agone rnn il T,, 
ri-,i> e A^rijnmn irrottratn 1 
tannata ri • est r 7,-/7 n e 
f;i"''rc";/i m più maritar ano 
loro rì-tr n tre uomini '>i«c 
/ c.'fi ccl~^:nl^z:f)te• e efe 
l,n-'n c:n< tt(t Ktbcdw hf-rj-
voltar tn n snrazzi. nitro non 
so-ri in qrar'n ài dire » 

S tl i.-fsu-.tn more at dan
ni di 2toiell-tn Castagner non 
«: p'i.n'inc r. Anche Xozclli-
r o <• •-.; r la 1 n-t * diploma
tica * del suoi tra-.tcr r Mi 
hr.tnn chii'so in crea e Cuc
cureddu e. r"nso. Scirea. co-
rr-itnue qualcuno ha aggan-
tiato 1" mio piede, ma, per 
le ipriti, non so dire se ri 
craro gli estremi per il rigo
re -- Il centravanti umbro sì 
e prodotto uno stiramento al
la znta costale sinistra della 
sch'ena rei corro di un'azio
ne re primo minuto 

Berny marcatore dall'atto-
rete « Rettcpa era ticin, ,sr-
»in a me Appena ha tirato. 
'•<• fiu-it-atfi l'Jmtit ttientf il 
•vr'c stms'm per < ottra^tar-
In r • realtà f-n srilo smazza 
in Marconcini che airebhr. 
varato senza alcuna difficol
ta h A questo punto tntervix-
1 <• dc< isnmette. Sappi « ,\'m 
dimrntichitmn però che Bo-
n'tscrinr quando ha colpito 
ri' trsfn srrimdn Bfttega, era 
it fuorigioco dt amerò ire 
tetri p 

fa. m. 
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